
GESÙ È NOSTRO SIGNORE 
 

A Gerusalemme, nel IV secolo, nella dome-
nica prima di Pasqua, una lunga liturgia che 
durava tutto il giorno inaugurava quella che 
veniva chiamata la «Grande Settimana». Do-
po la Messa celebrata come al solito, il vesco-
vo e tutto il popolo si recavano ad una gran-
de chiesa posta sul monte degli ulivi, dove si 
leggeva il vangelo dell'ingresso di Gesù a Ge-
rusalemme. Poi, una processione scendeva 
fino alla Basilica della Risurrezione, quella 
che noi chiamiamo Basilica del Santo Sepol-
cro.  

A Roma invece, al tempo di papa Leone 
Magno (440-461), l'inizio della Settimana 
Santa era ancora molto sobrio: una Messa 
domenicale nel corso della quale si leggeva il 
Vangelo della passione secondo Matteo. In 
seguito, su suggerimento dei pellegrini che 
erano andati a Gerusalemme, si introdusse la 
processione delle palme. 

Per «fare come a Gerusalemme», la cele-
brazione ha conservato a lungo un carattere 
di evocazione storica. Ma è la lettura del van-
gelo a dare il senso e la portata alla proces-
sione delle palme. Segue la Messa della Pas-
sione, così chiamata a causa del vangelo che 
viene proclamato in questa domenica.  

Ma non si tratta solo di un ricordo storico 
di ciò che è accaduto nel passato: Gesù risor-
to è davvero presente in mezzo a noi, acco-
glie le nostre preghiere e i nostri canti, ci par-
la attraverso le Scritture, ancora offre la sua 
vita a noi nella santa Eucaristia. 

La liturgia della domenica delle Palme, o 

della Passione, costituisce dunque un ingres-
so nella Settimana Santa, e specialmente nel 
“Triduo pasquale” (Giovedì Santo, Venerdì 
Santo, Sabato santo notte), che forma come 
una sola celebrazione della passione, morte e 
risurrezione del Signore Gesù, estesa su tre 
giorni. 

La celebrazione della domenica della Pal-
me ci è donata come una preziosa e necessa-
ria introduzione alla “Grande Settimana”. 
L'assemblea cristiana va incontro a Gesù, e lo 
acclama come suo Signore. Essa lo segue fino 
al Calvario, là dove l’amore di Gesù giunge al 
compimento, con il dono della vita, affidata 
con l’ultimo respiro nelle mani del Padre.  

Morto in croce per amore, e di amore, Ge-
sù è stato elevato da Dio al di sopra di ogni 
creatura, «perché nel nome di Gesù ogni gi-
nocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo 
è il Signore, a gloria di Dio Padre» (Fil 2,9-11). 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 3 AL 9 APRILE 

 
Lunedì santo 3, Palse ore 19.00 
SALAMON ZEFFIRA. 
Martedì santo 4, Palse ore 19.00 
Mercoledì santo 5, Palse ore 19.00 
SANTAROSSA VENERANDA. 
 
Giovedì 6, CENA DEL SIGNORE, Palse ore 
20.30 
 
Venerdì 7, DI PASSIONE DEL SIGNORE. 
Ore 15.00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE 
DEL SIGNORE 
Ore 20.30: Via Crucis e Processione  
 
Sabato 8, SANTA VEGLIA PASQUALE 
Ore 20.30. 
PIVETTA PIETRO, ASSUNTA, ELEONORA E 
MARIA. 
IN RINGRAZIAMENTO. 
 
Domenica 9, PASQUA DI RISURREZIONE 
Palse ore 8.00 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
SANTI ELIO. 
TELLAN ADEMARO. 
FAM. DE CARLO MARIA ASSUNTA. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
DEFUNTI PORRACIN. 
SORELLE RAGOGNA. 
ANN. PASUT GIUSEPPE. 
BOSCARIOL VITTORIO, GIOVANNI E DEI NE-
GRI TERESA. 
DEFUNTI TURCHET E MORO. 
DEI NEGRI ANGELO. 
MARIUTTI ROSA E ZADRO GIOVANNI. 
PER INVOCARE LA PIOGGIA. 
Pieve ore 9.30 
SANTAROSSA ANTONIO, FELETTO CLAUDIO 
E MORAS ENZO. 
MARCUZZO ZEFIRINO. 
Palse ore 11.00 
VIOL MARCO. 

ORARI SETTIMANA SANTA 
 
Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo: ore 15.00 
esposizione del Santissimo, adorazione e possi-
bilità di Confessioni; 
ore 19.00 chiusura dell’adorazione e S. Messa. 
 

GIOVEDÌ SANTO: ore 20.30, S. Messa della Cena 
del Signore. 
 

VENERDÌ SANTO: ore 15.00 Santa Liturgia della 
Passione del Signore;  
ore 20.30 “Via Crucis” e Processione con la Reli-
quia della S. Croce 
 

SABATO SANTO:  
ORE 20.30 SANTA VEGLIA PASQUALE, RINNOVA-
ZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI E S. MES-
SA DELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE GESÙ. 
 

DOMENICA 9, DI PASQUA: Le S. Messe avranno 
l’orario festivo: Palse ore 8.00 e ore 11.00 e Pie-
ve ore 9.30. 
 
 
COMUNIONE MALATI 
Venerdì 7 al mattino, d. Chino porterà la S. Co-
munione a infermi e anziani che ne fanno richie-
sta. 
 
PRO AIRONE 
Con Giovedì Santo si conclude la raccolta di 
offerte pro Airone. Anche le scatoline “Un pane 
per amor di Dio” vanno consegnate entro Giovedì 
Santo e saranno destinate come aiuto alla Coope-
rativa Airone. 
 
IL SANTO TRIDUO PASQUALE 
Venerdì Santo, Sabato Santo e Domenica di Risur-
rezione, FORMANO il Triduo Pasquale, con la 
Messa del Giovedì Santo che ne costituisce il pro-
logo. Le varie celebrazioni che si effettuano nel 
Triduo non possono essere separate, ma vanno 
considerate come un'unica grande celebrazione 
che va dalla Messa del Giovedì Santo alla Dome-
nica di Risurrezione. 


